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È pur vero che^ggi tùtU fanno 
i^liberalonV spéci alnientè colorò 

f
<iuali hanno aspirazione a sàììfe 

ssistiamo tu 
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0 giorno a queste 
depìorabuissime, commedie, che nph 
nescbfto dì certo il migtìore degli ^ 
elogi al carattere di tanti individui, 

farebbe quasi anzi dà:dìspei;a )̂i;e ^ 
dell'avvenire della nazione, se non [ 

i l i j '• I J ' - '- . -JV' ' l ' - r • , ^ . - ;. J ^ • , . , 

gfj|||simo confortarcv ..nella, idea ^ 
ctefenàì^óttgaciÒT,dalla meschina ; 
educazione politica, per èssere 

.Qpnviené perà<,MfJOgni ;'modo 
tatev^^Éiìt*'te^uardiai¥^ pure 

idiòare fr- Pftói^ .̂:<iuèstft 'ptìte, 
che ci potrebbe gettare nel punto 
(>pttótó:i^éUÓ J3Û^ 
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Ji!on^pi^np.;di,.piu^|^ ^ 
fimciùali^iquando la TOstra Iro-̂  

va vasi ; al potere,-1 ne furoho*iBfMi 
le^tìgi, e ne approvarono^ tutti'gli 
^rM ^^ Non ii'̂ véaiattìo^ sìiiistré^ 

5%ìàntl àl^pùntp che bene':sp^Siy 
nusiònòsóotiò Mia Destra 'i|Mlà 
cè t̂a parte di meriti che liessunò 
§ nega T , 
'H^estt individìif poi s«Pfflìgiéo 
quplli che'nahno più di q 
alltra in bocca Je, più sdòlcli;iate 
jiaòine verso del popolo, e si ;atK 
teggiano di questo i più caldi éd̂  
éatuàìàstici amici. - = 

1 • . . . 

Potrà :^érò i l popolo credere a 
queste'fe'o p^féssiòiii ? non vorrà 
-àtódi^re; se la cpKiiersione è vpra, 
oppure finta ? npn dovrà ricordare 
e cribrare il nassàtó, di quésti ini-
4ivicluì?.,;.,' y- ::'\\, 

If passato soltanto deve ; essere 
a norma per lavvenirei^mf^seu 

popolo non vorrà farne tesoro, sarà 
tutta sua,ia responsabilità se p e y 

b i tristi gìot-ni avranno a con-̂ iJ 
tinuare.' 
^ Ihvei^o dì6 iWbi'a a ' t f f » ) a-
spetto impossibile; si è séntUp cli.-ĵ ^ 
fatti da ognuno elevarsi, un gri(3o 
unanime di sdegno e protesta con « 
tro il cade^g^,sistpma 9̂ c^p^rpgli 
uomini che lo rappresentanoi,Que
sti iM^ni sono .perciò ;troppp. pò-
nosqiuti perchè: un giorno si pòssa 
ai^rampicarsìalla scusa di essere 
stati tratti da essi in inganno. 
"^^f^É^sarebbe curiosa; daVvero^^? 
^ ^ è r ^ riél éW^ié^re' e : p r ( ^ 
ciarsi converrà usare tutte le cau-
fiéfe; si può difattf atóiméttere ĉ ^̂  
qualcuno, siasi realmente, conver-
|}tp, nel, quale., c^so si :pss|)f,yprà 
'0:, Ìiraprsi, ,cprtan^ente^ 
noverò di colorò.^ che tutto TOné^ 
gano;;illprp passato,,jna in cploro 
oltanto cbèSKc^stfantr 1 comran^j 
©rpj^pria-•evolutiva^ « 

Ràf0^pàv<ff'^;^perib^l^^érò ' ' ' " sta 
anche i t f W l s f o ^ 

pbifflS tielié elezioni sono bellisr 
sìme le teorie ma tutto si risolve 
ip una cosa sola ; la, scelta cioè 
delle persone. .̂  

•Le diffidenze perciò^ sono assai 
legittime ; sono anzi una necessità 
•della situazione.^^^r.-,' : • --y'^'^mm 

'uiM 

unent i ' davvéro al g r u p p o * ! W l è i 
0- almeno non compromessi }mi 
^^••••préiÌedS«^P9tran&<y'^ùbia ^ 

• Nelle ulteriori elezipriyja espe> 
rierìisà si sarà ' fat ta maggiore ; ;i 
par-titì si saranno meglio delineati; 
certe forze ancora incognite si s'à̂  
ranno più o menò dimostrate ; pii; 
difficile .^sarà .perciò r̂  
in.M5flì:errori.,,;:..,. . '..-•., V̂ , 
, Ma,ciò è di ìk da venire.edoggi 

hî ogna lavppare ; sul presente. .M 
questo^ presente; può meglio spie-! 
g^|i phe: colle gravi lezioni" del 
passatoi il quale dice'̂ chiaramente 

^wv<i*tM%ifr-:"-,, M.-v---,;' '.vn5=.-.>- •• ,••1;ìiltìtó.,• flnora sostenne et cut avversò 

questo„ Il faro chfcfoé illuminare 
^^|y^questpF,ilJM!ìsmano,-;|^ìF 
«ri^alivdalleTsyènture^^ 

tói spegcKp^e: rivei'Den là verità; 
, 1 '"- , i ' 

assicura ÌÌ Journal da Saone et Loire 
tìia non produsse INeffutto che se ne 
aspettavano i malfattori.^^-^ 

aeconao alcuni darà.ma^riai^^iócom-
piiàtori,di miracoli fleclì anriaìrTlli" 

: Un operàio che 4oi-navà^1Rl# VÌI-Ì 
laggio vicino ha veduto^ néì rhòmento 
in Cui fu compiuto il delitto, una yeiâ  
tma,;,di!4ndi vidai • a' /piedi. della staWà. 
. Egli scap^pò.jmparnto. ; 
\ Nella not*ta;daÌ 14 al Ì5, due eroe] 

furono d|mplitaa^^ Saint-Vaìliê ^̂ ^̂ ^ 
aìjSànvìpti^'tuttej quelle chf esi?: 
steyaj^(^i^aint iBerftni;;ài(|ph^9,î ,cs'̂ co 
del cimiAera. A Blanzy una croce fu 
messa in pezzi. Xa croce del 6o)s-Du,-
veri^^pr^dentèmenlie'^^mòliti: d̂  
quésti bìziarri icbnocleistìii^è'St'atàW^-
molila di .nur i^^spen^lfu iricoUp. 
cata. 

J-'^J"?/)':! J!̂ w 
ÌVi.^^Jr'rt'iìi'^-C^ ' • 

•*r»' I -, ^ f 

La oanda^nera si rivela eziandio 
c o n ^ r e a « i e : tóhdk a a^èlBli^ 

W'i 
^ • : ' • . 

^;'ì. ' i'!!?^l 

s, 
• i i i i i che furono afuse mmaccje 

contro colorò che dónùnziàsserò gli 
autori dei Idisordim^^g h I 

iEuî ont̂ ; séquéatrate, iDQÓttp, .bftodi©!» 
rosse^^.moltiérablemi in latta, ti 
in rosso. 
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. :sì:ripeift.̂ h :̂icapî tf( î̂ iai: 
vìdui sono forestieri; ch^ l'^^gMtMft 
frahcesè ntin dovè d i v b n t ^ r O T M 
p esercitarsi a profitto delia^'feccià' 
d v Ì I U P ( ? p a . ; ^ ^ 1 , - : . , - - ; > - . j , : " ^ v : ' . . • ; : r . " - ) = ; ' ' : ' ] . . ' . 

ausano agrtatòri stranieri còme sopii-
ll[^lH^4É%iìnatòrirf Mbrticéftu^s^^^ 
vèr «Oomé*sifpuò direohe^èrànòistii 

Loire et-Seme|^ft^ej(itBdibuohuaito 
ha inteso che essi gridavano: .Vi(«É 
li^^mlutMh sociale : e queste p&rolè 

!•'•>..-i: 
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lettet̂ e^ che ànaùhz^órtó alte persòhQ 
lii loro» Goindannâ  àiiD̂ ortOp ^icàdréib^ 
mìni'q;U^\ehe,tribuna!jB s t o f f e J ^ 

ùalche.Santa,,WehmetLiiMl^ i •• 
ó^spaTento raddoppìlMiJom abi-

Montoeau, il 
;vud1fìè̂  ̂ di;f àii?e^^ î#tt*-^= I, il smMSSP 
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iLà bante neri* .iiTvi 
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%^ |̂lMfete»:f ̂ ^̂ ^̂ ^̂H ̂ . : :qû sti 
È in l^ le moda^c^^^ pag-

sare^^ta=,merce avaris-ta ; è in 
tale modo cĥ ^̂  lèi nuove- ' eie zioni 
potraniao condurre ad una nuova 
mistificazióne;,:-• :.mmh-'- ^'''^^.j^^'y^rh. 

Le cautele in tali casi non sa^ 
. 1 
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ra«ho perciò inai Soverchie; e vi 
àccehriiàriib eziandio sapendo dai 
gioi^nah dv ogni angolo ,d Italia co
me 0viinqiie si fafì^ianp tali tenta-
Uvij^che hanno pr3Blibilità di TÌU-
S ^ permiia;^ poca pratica ^^ l l a 
grande massa dei nuovi elettm^ 

È su questo punto che conviene 
illuminare questi nuòvi elettori; 

\" 

- I -,3 I 3-j ' x - i V - ' - ' - t ^ - n ì I - . ' 

' ^ < 

: 'Ecco;' secondo ecri|iim> ^à; : Parigi, 
quello che!, sì Sft fino ad òr* sui diaor-
di ni eh montceiauTlies-Mine ,̂ su questo 
tebtativp,4^^cgtièrìff/'#^^^,.*H.. -• '-M 

Mmes regnava un ^ran timó||. 
• Uria' batida di %on*osciu|ì perturba-; 

tòri andava la noW pei^llaggi é fa-
cevàHidire grida spaventeyolì.miiiach 
ci0 jiànceridio e di morte. 

1A cìferazionì dei nottambuli pa-
i^l^HKirftieste: 4^1riva"iar M P 
fifne sociale,' abbasso'Ohàgot! abbàsStì 
leannihJ VogUamòtlè loro teste! » 

Costoro furono chiamaticela handd 

MÉmWbì^sm .'*'»««. cesa.» 
• ;;LftiAffrfriwi2lî ideÌ«f̂ Hrtdtcaìf àtói 
W^<»ltiv^M2!oi5ajl '*ìWti; disordi^ 

listi verso Ta repubb icawtffaridattà: 

^ftegìttiiWr,<»^oniftparji|^i^^rèspin 
• 8«^tóJÌS>^lMfflÌ^. : -• %' ri y''i:y u,,„X: -*^^. 
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Uà coritessa si èeriti^r^enir menò, y 
Giorgio la sorresse col braccio. I |mpv 
mento era crife^^àssai^ Ohi poteva 
bussare in tal guifia; a quell'ora? 

lì conte di SanV Onofrio^? • 
^ Giorg.o lo indovinò. Tosto, ratto 
come il baleno, ei condusse, trascinò 
Giselda, verso Tadoip della sita stanza 
6 le mormorò: 

Va 1 Dirà^ che non sai nulla. 
Rimasto solo; qorse v^rao la fine-

No, non volle scappare come uii 
miserabile delinquente. 

Intanto si tornò a bussare. 
•lP%n lampo il giovane mutò pen

siero. Bisognava salvare .Giselda. W 
corse verso il tavolino da lavoro. Apiì 
il càssèito. L* involto del fattore vi 
era ancora dentro. Lo prese, he cavò 
i biglietti di banca, dei quali nornise 
nfiolti in tasca, altri li lasciò cadere 
per terra. , 

-™ Aprìtel — si tornò a gridare. 
Coh un vigoroso colpo dato all'uscio 

là si fece spalancare. ^ ^ ^ 
Como belva feroce iT^^^è di San

t'Onofrio sì pirecìpitò^ l̂̂  Giorgio. 

more 

Infama I> - gridò. 
Ma^stlbito^i fermò di botll^^Gior-

gio ;̂'era solo, con in mano del denaro^ 
e dinanzi al cassetto aperto, ^ 
. Dov'era Òiaelda?. 

Giorgio di Me.irano; e U conte di 
Sant'Onofrio stettero muti, a guar^ 
darsi in vÌ8p,Jan<!Ìandosi a vicenda 
occhiate terribili di sdegnò e di col-
ilera., .̂  , ." '•- )•;,„., ,.,,...,̂ ./wi,}»)• 

Intanto, nel oorriM^^u^ivasi ilruv 
ore di alcuni passi, 
—Ahi ~ sclamò allora il conte, 

volgendosi VHr»o l* uscio del corridoio;̂  
.—. Signori. Venite I Venite; guardate! 

Ê  riapertasi la por||^. sulla sogUa 
di essa apparvero tre signori, eltìgan|i 
giovani, tre amici de! conte. 

Questi, col volto ogdora più agitai^ 
dair intenso furore che gli sconvol
geva la mflnte^^pcennò colla mano 
la persona dì Giorgio;ed essa apparve 
ai nuovi venuti quasi fòsse un fan» 
lasma. poiché Giorgio era pallido in' 
viso, pallido come la mprté;' anzi la 
bianchezza della pelle, rischiarata si-;̂  
nistramente dai bagliori fosfirescenti 
dei suoi occhi, e in contrasto col co
lor bruno dell* abito, produsse sugli a-
stanti un'impressione di agomen^^e 
di profonda tristezza. :•' 'Sip:; , 

- - Signori, •— continuò^li^^padrone 
di casrt, — quest'uomo l'ho sorplfào; 
con mìa moglie I 
••mf Tu menti, miserabile — gridò 
Giorgio. 

Egli stava ila piedi, sempre Aina»ai 

,. Una notte di domenica, sonp. saliti 
alla chiesa di Nqtre-pamo;d^s*«NiinQ8, 
e là hanno fatto due buchi nella ata
tua dèlta Vergine, gli hahhò riempiti 
dì̂  diriamiie, ê iQ). hanno , appicato t̂̂ il' 

kfspplsione^ fu ^ gt^andissimij^i; 

^ 
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al tavolino da lavoro, colla scmena 
rivòlta al cassòttino^lpèrto. ^̂  

Parlava lento con accento* grave; 
la sua voce risuonava cupamente, e 
in modo strano; essa in ette va i bri-. 
vidi adesso a coloro che l'udivano. 

— No, VÌI seduttore I 
ài^Iliconte fece un motto per islan-
ciarsi contro î l rivale. Gli amici 16' 
trattennero. ,v 
, -^ Non sono un seduttore!—, con-
iinuò Giorgio, con tuòno calmo, che 
(lerò mal nascondeva la burrasca òf' 
ribile che imperversava nel suo cuore. 
— Non vidi alcvtna donna qui. Sono 
entrato,'perqviesta finestra, nella s|an-
M&j^'^vo ruÌ»are.'Ecco; ho rubato. 

I piglìétti di banca che teneva m 
mano lì gettò ^or terra, ai {piedi d'egli 
astanti. 

—• Sl,;ho. rub4tò* • . ..^^.. 
. — Chu?— sciamò uno dê U amici del 

«pnte,^—Tu, Giorgio, saresti un ladro t, 
' ;—- Sì, ho rubato I --* replicò ilgio-
vane con quel tuono di voce così si' 
nistro nella sua calma 

II conte si slanciò ir®*"̂ * l* "scio che 
dà.aceefìso alla camera dalla contessa. 
L'apri Cercò la moglie. Tutto era 
buio. Si avanzò a tentoni. Chiamò: 
Giselda. Nessuno rispose. Sì ^avanaò 
ancora. Ad un tratto incespicò e c^dde. 

— Aiuto! Venite! 
Subito ognuno dei presenti nel

l'altra stanza -^ meno Giorgio,— ac
corse sul sito da dove vt̂ niva la voce 

(idei ponte. 

ktmp !ùonda!i^:;I.Ì*i§<wad*nn,^iV 
sindaco leanniflfCondannato ilslghor 
Òhagot. direttoVe dellliffiniar^ ii « ^ 

' Tahfìtttr hanno molt(Kgaccìtj^a 
popolazione di- Montceàù^jRl^Min^n^E 
ci:,à wol1S.iFijirònò ! p(»rtatir^fS^Bn^ 
bandiere rosse pei viUaggìi e ,Bi*fifcede"̂  
di poter affermare che quésti banditi 
fossero < stranieri, di apparenza ao-
s^pWa,'e:^arn^fRM#É'^^"^^^- '^^'"'•^•'': 
î̂ Sljràqcontja che i l rivoltosi nhaianp 

man^dato, all'aria lftvipo|taj4l una chiéP 
sa .con, lafUinamUe, che: hanno sac« 
cheggiato le case; che hanno sacchejE;-
giato^ la scuola delle monache. ' :; •' 

Si racconta che una notte sonò'an-
dati alla porta di cM|^jÌ8ig»'^:Reau^ 
bernard^ ricco posaiaénf^ aell*"-*-*- •*• 
85 anni. Qui i racconti î ^fip,; 
genti:, secondo gli unì, imalfattp4^ 
gli hahao estprtò^^dèl denaro : secoiido 
altri, hanno semplicemente cercato di 
ftirsene dare/ ^^ffe^:; ; 
: Uria cappella, minata dalla diria^ 

mite,ò statj|̂ 4,)̂ ruciata e, distrutta; gli 
oggjetti del > u i ^ g y t ó 9 * # n a r b 
furono rubati. L' aitar maggiore e i 
mòBlii furi^ftt^^lverizzatì dalla dìna;̂  

E difficile scopr^^^^ colpevoli p .̂̂ ^ 

m 
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opera dei socia sti e dei comunardi 'Z 

•,Kei:(||dopor.i':aBai«8t5a» ;̂'i ìt-.-.^^-ym^^^:^:,^ 
^ & Q^e§t̂  J<?ciiaUsti fecero .̂ p^pnagariSa 
cólletti'vista.. •'• ,^ ;•,• •••:MÌfe •'. ;" ^,««,. 
^ i ,d ìsòr< l i . i .p r l s ,e ryg t^ ' ^P^S«^^^ : "^ 
distrtf8se|p^Mv'| h.^ip^\.ii,m^!i^l--^.f^^^0^^{^g 
sì Add(ftll''"agli'arrestati iaótroVaMJo^^^' 
S^a;tuto. dì un* .associazione sop ia l ìmW" 
dei tubi cqnpdijiiamite.T . ,,t^m 

- I -
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fpRoimoMi mmTùÉAM. 
;,,Non, crediate che; qui si dio^enticliff 
com«L,:ben presto avP;QP(}p le elezipni 
generali ; anzi 
conviene app^r^cOTàrsì alliijgttlp 

•A 
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0̂ 0 convinto eh 
ÌÀi&é 

Lo SÌ trovò disteso bocconi sul còr
po'di un'altra persona. 

Questa era la contéssa^ svenuta. ' 
II. marito, st^jef-tto, agitatissirao;^ 

sì rìaizò. Aiutato dagli amici, eì rialzò 
pure la moglie sempre svenuta e la 
distese sul letto. 

Il letto nois^lra.punto in disòrdine. 
A tale vista il conte omise un so-

spiiro. Poi, di repente cambiando pen
siero si ricordò del riv|lè. v '.fi j 
^ ̂  Dov'è quel iniaflrabilo^ 

^^ Li, nella stanza! . ••••.•. y^P^ 
Ognuno vi sì recò, vi corse; ma poi, 

tutti si arrestarono, colpiti dallo stu
pore. ' -^ '• ' -^^^ -•'• 
; La stanza ora deserta. Giorgio, la-

sciato solò, era scomparso, .. • 

tanto;piu.phQ per 
^^^pÌi|ÌfeiEa:8onp, sconósciuti^ 

wmmm 
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etepppi, quanto fra DOÌAÌ ci 
ano poteni_^.c9me Spazio Siéap. 

. ,1 
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A un certo puntella porta si sip 
e uri vecchiétto entrò : Era costui | |P 
PW»!'*^*^"'Ì^P«ni^:^pchi,''ve^^ 

:''id 
- I I 
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X,--^ Preparatm 
Ipet una caccici all' uòmo. 

• Alle 7 della sera, deÌ*liÒtno in qui 
il aìg. Garbuglio aveva parlato col 
procuratore del re, Fridol|n|^puntuale 
sempre agli appuntamenti, sì trovava 
seduto ad una tavola, net negozio di 
liquori di Marilina Berta. -

Non e? era alcuna in bottega, fuor-
c^^èla padrona, seduta dietro al banco. 
Inlanto Fridolin avtìa ordinato un 
quinto di vino, e béveva tranqiiilla' 
mente, guftg^^ndo in istradw. ^p^.. 

, I momenti passarono presto; e un 
quarto d'ora era già trascorso ; ma 

'1 amico aspettato ndì^bompariva an
córa. 

ti "MMk 
>,' 

quasi lutto -ft bruno, con ub soprabito 
lungo, lungo,e.gn^stesta un gran cap
pellone di paglia- Portava gli ocqhìaHj 
di quelli a Jiggia antica. Il̂ êfùò j ^ ^ 
spetto, un pò* curioso, era simpatico 
peròi Rassomigliava a Corti \mmm 
di oawpagna ; .anzi lo gj^arÉ 
to un medico dì UhWdÒhdòttai 
Lombardia.? '----'^''y '^ ^ 
vEntrà'ndoi salutò là ipadrona: epoì, 

con gesto Wrtesel parvi bhiédére a 
gsidgjin il permésso^ dì pò^P^^derM 
accanito-à-4Ui,;i^.> •\.'' ' ' 

—̂ SI accomodi pure. 
Il vecchietto ringraziò. 
^ Ohi — sclamò égli, •— seri 

stanco, stanchissimo. Jfo campliaat» 
tutt'oggi. Vengo da Corte Oloà%\ ò 
alla mia età non ci ho piùllmuscpli 
che voi avete tuttora, gioViWtto. 

Fridolin^ al quale sViridìrizzava il 
nuovo capitato, sorrìse e fecìÉiJp! cen
no col capo, come per dar ragione als 
suo interlocutore. 

^Padrona,sentÌtQ. Vorrei bére 
bicchierino di qualcosa di buono, cho 
mi ridaase un po' di vigore. ! 
«La padrona, dal suo banco, jnnanai 

»l ^Jlàlo era, sedtt||i:i^rispose prop»-
n,iBndò alcuni lìquoriP 

— No, no. I liquori fanno mal©, 
Non li voglio. Avete del vinof 

— Sicuro, r/̂ spose. 

'. ! • 
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ifiltlo coi moderati. Iqi 
il partito progressista 

. p o t a s i a disagio, e gli fa d^Mp non 
^ i i n e n t i m a O T 0 delie tóiOTi cui 

• p ' . ' - • ' • • 

ayyenire col ^fròposìto di andare 
^cdrcló e di subordinare àgli iip-

caini i pmcipii. Naturalmente si è 
pa r l à to^^he dì nomi, ml-tuliff èi è 

Siamo percià nBj^prime^vìsaglie, 
se pure si possono,.cliiamare tali gli 
scambi di idee fra,amici. , 

Di lUna \cosa pero ai riconobbe il 
bisogno; di 8tare.;,càuti contro i ga
loppini dei Bood^raii da qualunque 
parte e sotto qualunque pretesto ven-
gisno trtt noi. G à li conoaciamp per 
le pi^cèdeflti^«Jle2iol[^i, erben, ̂  
& ohiiidevesiiàrìiiscìta ultima.dell'A-

cont ì^el^f tvero. Npn,n© 

T l ' - . •• -'- I all' A 
n^^^ 

11 
i - ' 

\ prinii del prossimo 8e|bt̂ ^mbì||flk 
regina e il prlnoiped^l^Napoiì fara^ho, 
ritorno a Venezia peF i n c o n t r a g l i 
principoe in principessa di Germania., 
ì>a Yéne4Ìà"V principi tedascbì ripàr-|l 
tirammo; per Beriiri(b; 

g^;§£i4»ce probabile cbe, in quésta 
bcciaioiils^ anche il re^lornèrà a Ve^ 
nezià, per trlitenerviàpilcum giorni. 

municipale di concessione aUjdMcì per. f̂̂^ 
LÓ;' scavo. 
filata a 

• 

cautele V̂  

i^'ss 
dei pozzi ali* idroforo sift 

ituazione^i^Le »ezza dellf "*• 
mala for 

tp 

':•' 

ML delf 
u Jiacch\~ 
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abbiamo fra noi abbastanzflnestatori 
enza che ce ne vengano daii di fuori? 
•^Wdìbo pes to per porre stìU*àvTÌro 

P % P i t r O ' « f maglsfr^'to^ai ù h - t r i b ^ ^ 
voi noto. Esso farebbe assai inégiìba 

come V EugotneohA publìcato la let
tera direttagli, dal cav.,Conci in ri-
eppsta w alcune ossj^i 
stèsso giornale su q u a i ^ ^ ^ ^ 
plione ebbe a scrivere sugUMOàtacoir̂  p 
ai Conci mAdesimo frapposti dM mu
nicìpio, cosi siamo Uetì di pubblicarla 

VEGCO la lettera ; 
IO Sta- Diì^efforè 

m - 1 ' • • . 
- 1 

•"? '1 i " • ' r . ' 

' - • r-|[- tendere al propria ufficio, anziché 
farai il gàttìppinq eréttoràfe. Che se 
e^aJtre Wlte\Ìe^^^M|gl^ 

iiìciéinonfSarà lo stesso questa volta; 
|a ntì(ffl légge elettorale sULCerte de^ 
i s a ^ S t ì o t t r ^ è trbgò^^ieVera.per. 
che un magistrato .dia^^fe^st'e esem -̂

io di violarla. Stia sicuro chei questa 
^^-.- '•'- '•'••'. ".." :,•.'•••• • "mmmtèr- v»'• 
-volta non la violerà impunemente, rioi 

'• ' .-

• • '3 

I l . :. 

^^ 
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21^ agosto. 
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NtìlÌ««tì»arve.^à^.iieUMtM\ia n6- -
| r t i Ì^Pi icÌ^^aU*3l t ra radi^ 

cale - al coiisérvatoì'a attendono tutu 
isi prepararceli .^arreno, per J«simm 
noiitìlelesio^ugenerali, io dico, essere 
«ra tempo (?he anche i democratìd é 

0pG!^m, pgnv loro „pos8a^«4^-5 ̂  
gànizzarè lì partìtoir.acciej^enderio 

g^tìèrrSto-^ nella^ ìotta -contro^Éstta-

Litiordiamoei cm il tempo passale 
che ^ci restia mollRi-mótto feì^fé;? la 
'" "S^f^fa'd'^Sna^^linoii' si* estetóde 

più soltanto ad Éste é Moriselicè, ina 
S Ì ^ ^ A W M ( # * ^6ggo^ AQMQ scrutinio di 
lista anche ftv Dismetti di Piove, ,g ' 
seiye .if^ontag«ana;ffi' .̂ <€ 

Ù^Bjerciò che occorre allargare 
aostm: fìerphia .di-relftziqni, pê rs 

nali, m guisa che come e cresciuto u 
numero déGEli elettori, cresc& del pan 
iWumeP'' di que li che maitranó^^iii* 
è W W e r i liberali >rinciti i i i ;--^ 

:Fa ^d ' i l lp chè^l'vart^i éiémtoì dê i 
IBioèraii'ci è prògreisìétì rafforzino i 
lóro nodi d f gtìidàriaà,il^'òhé èi dóVe 

r ^ ^ ^ 

% 

.? 

' .". 

farà nel làvóî ò comune dì preparazionoi 
^ ' I ^PWl t ìWj /ch^^ partStò'mode-^ 
Ito'scenderàfeCompittò ''è agguerrito 

^e S W ^ r®l**perà adunqulf%f non 
vogliamo ancora ,u trionfo di certi uo-
mini che.iavversano tutte le riforme^ 
che ,ispirate a/ sentimenti schietta^ 
mente'liberali, tendano a sollevare 
•^^''•^'Itnenté e,mf^t^eriaimént^ il popolp/ 

T J J 

"-. 

w> 

di sindaco di Cividale rirmo pressp la, 
Depu|^?ione prp,yi,|iciale U contratto 
Màtivo al sussìdio stabilito d^^^qw l̂ 
^ÌiP**'^«.^Fv So?isi?ingerai a Udme a 

l^%^mm. - : S I ftniio^^raiijLelogi^ 
p stabilimento Stroiu che da ^^-

^ B a duecentosessanta operai, ed ha 
centoventi telai per tessuti^fivyi^ri^P-
lori. C'è anche un atelief paróla ri-

aVazione delle macchine. Onoi,;e allo 
t r Q l U . : ^ -, -: . „:' . ' i 
Altra industria del paese èril rao 

lî fio dì j.pertf?; B^ldissera cht^|iavora 
assai anche pel di fuori. - : 

rf«H'Euganep. a 
Ho Iettò un lungo artiSlb lìM nu

mero d*oggi del'pregiato di lei gipr-
naie, che ai rif^ribce ail ,un mio opu-
séoIo;j;gf<oH«̂  (^ un primo pozzo-; mi 
conceWbreve risposta. 

li^Suli* opportunità dì scrìvere o méVo' 
la,,stormd^un, pozzo, è .queiStione di 
pareiji*;ed.ognuno è< padrone di seri-
'ÌH quanto vuole,: rilevandone anche 

i i ièt tegbtói^àinà città ìta!iaria^^^ 
ospita un italiano, precisamente coma 
fanno sempre ,1 cromati di giornali i 
e; nel farle |o non verrei^^ftl^np sfintf 

iiiei fatti dì quelio^^cbe lo sono molti 
altri nelle parole. ' ^^^ 

i^Ii* egregi o scrittore dell* articolo ,mì 
rimprovera d'aver>i4irato in campo 
parole e commenti non ^esimati alla^ 
puhhlicitài poi più innanzi m'invita 
a decimare ncimi dispersone;t dunque 
è; lui che.^vuoÌe la'• putbUcità COÌQ-

Ifntìloseo cìtftt̂ e fa t t iÀ nominarle le 

Carli, e posso citlar fatti e non prò-
nunciarenon^V'4|coloro;i^f-^^ quali il 
[M^IG^IÌ^ .^ ^ c^ft/biasi?n^!l*Vì .M;| non ̂^ 
dubì tìî ^he^^é " ano^ t e m ^ ^ ^ p ^ a r t do-: «;: 
tó^^pftrrè^^pI^órtuno^dVili^ tt^mi^^^ 
ÌSffèei^Ò;-àlfeF«tì^^t;^^mre '̂  cK^^if 
aia tale da lasciar le cose a mezzo T 

Circa agli appunti sui miei attaccbi 
agU'aifarìstiiè divenuto per moacome 
quasi uu apostolato, e non itìi*̂ '̂ fft3cio 
sfuggir dòWàsiòné alcuna di borabat-

altre^cose, é^smj dipiuge come sio mi 
atteggivà^disconòscente eco. e>adnn 
di^pehsabile pei^''Padova. =--- '̂ ^^ ^̂ " 

anche. qjU ê  questione di apprex-
?ft«?Sfì&.O^è.»rivep^. chi naijpiinprqf 
vera di essere stato troppo, paziente^ 
e? rfibverohiàmehte^'modesto;: • Come' si 

•c}, pare^^4e::às8ai. v^¥i, 
.Non entreremo poi a discutere delle 
il]eèffli àl^tioiìi sul modo che li'0(in-

01 crede conveniente-di'tenere per far 
valereJe,jp|oprie ragioni; aoî O;COOse 

«0me egli stampò alcune accuse,̂  spot-
solo di rilevarle, 

Î ^E con c'è crediamo anéhè per parte 
Ihostra chiuso 1* incidente, f4Gendo voti 
doW* Eugmeo perchè anche la que
stione deir acqua potabile abbia u l 
teriiiina a vantaggiò iJlKìa città. Fa^ 

iliamo perciò m questo sanso tutti 
gu esperimenti Usqué ad finem.^ 

Scrivesi alla patria dèi Friuli da 
Sacile: 

' • • 

i« H dptt. G. BimOavàrzèrani, déle-
gaio a rappresentara l'Associazipné i 
democratica universitaria di Padova; 
per indisiiioaìzione non potè abbaudo 

cavano vincere questa cinquina 0 ai 
n?«»ó; ^ ^ ^ ^ > f t g ^ e . t f l i « ^Èlf!|Ragazzi. , 
noi sperava ?|ev perchè si gìJuSla 

.stófe 

ì 

i î- ̂  

* 

t 
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i"i 

* ':• ' • 
•--^t^^' 

nàte il paese, e>sò3tittii heila rappre-
Bfientanaa il proC MassimU'ano Oala-
_ gari> il qua^e, recaSsi a Brescia, portò 
^nche^iin li^tJiriszo d'oaora al ^ M.mir 
strp Zanardelli pérJncarìco della 
fatai associazione. A 
I '- - - • ••• •—^j'\'-'"'\ --*-• 

?'''SJe 

1 ^ 
^•-' 

''J •à-^ 
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non colla int^lponié^i vìnce 
Questo oofsiderftvà una itgBgniS 

persona che p l s tódò V aUra Seéa pì^ 
ij|iaz8fttta F'edri^htìlà sovra la porta;: 
-del banco del miio, nel sito dove vi 

Î sono ì cìroolitìeri^tt cu^ si scrivono 
fenuixierii'';nreHl^^so,^vi' scrisse »•-. 
abilmente i ;Cìnqué>^^mréaccennaU ntì 
• " • m e r i . ••'• ": ;•( .>! 

;. • %|sò.più «à^fMtebe un̂  .^ragaza^; 
alzè gli occhi: e, ohi meraviglia,lés
se: 5 ,11 , 50, 61, 99. Erano ì numerì.i 
giuocati da suo padre, e corse alla sua 

^^^abitazione in Via Borati ad annun-
|ìargjieJo^^^[yicy'e ni per impazzire^ 
dalla gioìWpft-rè tosto il fausto e-
vento a utt vicinò chH^vevà giocato 
ptli stessi numeri ; e così via via I — 
Fu in quella strada un vero pande
monio di gioial 

E qualcuno corse in piazza. 
; Ma qui le gioie flairpno!. 

*'''̂  I cinque numeri erano stati ;.can*-' 
celiati; non vi stava più. scritto 5, 
16, 50, 61, 90, ma bensì 42, 55, 6, 

I numeri eMratti^ realmente a Ve-

cui cavare denari di tadca ai poveri 

'%ezia erano stati sostituiti a quelli 
ffriiti^ak un viàrio ameni. ' 

L h ± 
r 
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ì5>^tii)rna-*ad™W:'ir'Vratl^ 

Mi 

4 ' 

ì̂ p;f 

deve tìi^^àd* accontentare =tiittv^<-
' Who la^coscienza di esser né troppo, 
modesto, nò, .troppo presuntuoso, so. 
solo di- darmi corpo ed anima, peri 
riuscire ad îfn^ tiobile scopo in com 
pagnia di egregi e generosi cUtadirt 
e quanto io sia d'sinteressato in que
sta faccenda|.(,,basti si sappia che io' 
ciffersi fìn d^ principio al Municipio, 
^ studi, ed opera mia gratuitamente, 
ed invece'di accettarli, ripeto, mi si 
osteggiò con 80,i[de manovre; e mi> si 
osteggia.an^gpW..:^. L ,:-'̂ ..- ' >:. K 

:lSiJa ijî iv è per me che mi lagno, ptî  
ò per quella classej a cui» intèndo di 
èsser giovevole maligrado la furberia 
e.gli^ìttÌ|hidék;iiomirtl^^Vi^égravi 
•di cui lo scrittore dell articolo sem-
brafursrinterprete e paladino. , 

Come è sensibile quel brâ yo uomo! 
Sì unisca invece a quelli che la pen^ 
sano come, me J^dir,^ Sem pregia verità 
senza r^icenzé e fini preconcetti, e 

larònossa Amalia de Auszer^d'^pose 
a favore di questo Istituto Educativo 
femminile di S. Croce, la proprietà di 
un capitale di iìî e 12 mila devolvèn-
doneruaufriitto dello^%té|so, vita dii 
ratìte, alla di essa domestici* Gibvait 
ha Stefani, ritenute lìs taTiff di' sue? 
cessione a- cartco:jdelì*ief6dità. ; ,; ,̂  
• L*Oiioravole Deputazióne Provìncia 

le poi m seduta dal 18 «ndante ap-! 
provo il Oonchiuso 5 pan mese col ì̂ 
quÙe il'Oo^isigUo àmmintetr^ÙifO del* 
l*I&tltutO||yseettava il ia'irgito legato;' 
^^Per'yé^^"^zion^^di'~'éiy?%liÌré.^*^h^^ 
tìfeéftzi; tjpGbnìiSlio A^WiftistFitivp 

i rp re te ahdhe dei' senÌ i^e^t ì ì Ì Ì Ì I 
be^^cate Oomunità, rende doveroso 
tributo dltmperuura Ticonflscenza al a 
memoria della benemerita testatrice. 

il^nostro JHitiAto dei cìechiavràluogo 
uh* esperim«rttò musicale ' nel' giorh^ 
di sabbato (26) a tàezzAgiorn'^' 

u lj'm!pen».;,«:—-.Il nuovo regO' 
lamentose entrato; in :piena attività. 

Lf orario per, 1* ingresso . è fissato 
dàllà;9 •ate^àllè^ fjptìro.'^^ •v;:f•̂ • •^—^o 

Per entràfvFle.persbhé' adulte dò--
vranno pagare una. lir^i^;; i, fapc|unj 
pagheranno, 2 Q c e n t ^ ^ , ^ , . .,^^,./ 

.-< •' . ' 

• i .•- -

Oh! che bùrìef 
^ ^ S c u d l a F o l f t c e o r " Dietro mentile 
invito siamo intérvenutr al saggio an-
tiualeMella scuola diretta dalla signora 
]flosina',Polaccpv 
. • • I ; - I-]- ' 

La sala era piena di. belle ed eie 

cadere la,^,grandissìma soddisfiizione 
di assistere ai, progressi Stati fatti 
d» quelle piccole creature d u r | | | e 
f *WÌ^ Una tóttttna: cVescehtilft i\ s: Valtè 

Rimili d* ambo i sessi tutti^ vestftffi^ •A 

1 . 1 - i 

. j ,1 , 

• * » - . 
f J ~±r^H. I CJ^ 

^ un fare; diàinVòlt<f1e' àntemente^ e 
sicuri del fatto loro, si presentarono 
sorridentt^ìil) pubblico* : ' 
.. „̂ SÌ jnc©minM#fll^^^ Wn^^:coj%|^^ 

beilo e ;beno eseguito; qilìndi 
Seguironovjle prove ,d' ̂ ifiil̂ ncese, ita^ 
lianp, aritmetica; storia/.sacra, edji l-
ito, il tuUo.imparato molto,,^ene 

Per chMyi)lesse conoscereinomi dì* 
questi giochi, dessi chiamansi tornei 
lo e torron 

Ma sopràvennero i caraVinìerl e ar
restarono il tenutario di qjuel gioco. 

Sàè«o nisi^o d e l l » p r o v i n c i a . 
— Tutte cose di piccola ètitii4. 
' ^ msse. - In Piove di Sacco cer-

to M. V. venuto a rissa con certo 
A l 

pi G, ^lylava giù per la tèsta parec-
Hi coÌpÌ̂ ^d|,̂ ^ ;̂bastone producondogU 

parecchie, ffpli per la cui.guàrigionf 
ci vorranno quìndici gitìrnil 

In Cittadella identiche bastonate e 
ferik à certo B. P. a merito di S/A,. 

*èd È, F. Per la guarigione del ferite 
ci vorranno ciuqveAgÌQrni,. 

h) FurfereZ^i.JI primo avvenne: in 
Càrmigriario sul Brenta ; trattasi : di 
farina, e; stivali per lire Ì5. 

Il secondo di poca erba per poahe 
lire in un campo aperto ute^so Oìt-
t a d e l l a . ^ • • • • ^ ^ . , • - , •^'•••. •-:-'' • 

3>ftario d i B?. 8 . — Oggi ilJiario 
registra due contitatvehzipni> 

Laprimaft t dichiarata ad uno dèi 
soliti cónmtvventorì ali ammonizione. 

^' La seconda ad un esercente caflfè il 
ajaMltìendeva,,nel suo esercizio anchi 
Vino sènza averne la prescr,itta licenzi^. 
\̂  "ipr bg w»M m a dei ' pezzi'"di ';^' 

t é i r i ^ t à s s e r a ^ 4 à g ò s t o ^ f ^ ^ z a 
Unità d̂  Italia dalle ore 81|2 alle 10 liS 

^pomeridiane : 
1. Marcia -^ \Giomnm Bocùaccii^ 
^i.MCarUni.,-;i ,:-.:r; .,t;^C-\-'^-' 'v^ -\ 
2. Fot- pourri rr-iGiocoliera '•^~ Giojpza. 
3. Mazùrka -^ Un fiormM'^ié' 

sto "^ ZìéìiTen } • -•"-̂ ' .•••U'/,-
4^^^otTpourrl^rr- Ma«|a»r|e^An^o< 

Lecocq, , , ; , i . ' ^m ' 
alt* - 3 Wenner Bim-immm 

a Sinfonia ^^^!i:irWm»>awìi(Je ^ Klié-

I . 

\ > . ' • i - -

'''^r.iim; 

ié^ì 

1 m ^ 

•!• 

7.vPoJfca 

I L 

r -

Le, freaehAMcqm r-.JRon ' ' T : ^ 

- • ' . 

VJi«».al d ì . 
.-:i 

Il colmo dSi i 
forehe8tr&i\iuq 

Il colmò i d^mnai^^heistra^^sirebbe 
quando fossf^lSjibsta' da una sviala 
mammola ; vdai: vun* cornò di , t ì u ^ ^ 
^hh^. t>W^Pi^y montagna ; sda «iji' 

• - " i T - j 
V I 

Jla quelle vispe crea|ure m,,confor-
mità all'età ed.alle classi alle qUali - - » j , ~ - . . • ̂  -^-^ 
".••••••O'- .•^•l-î •^^«^r••-r:*^ :̂-î ••''M'r"^ .;., ' tromP? d'«cqua;ffda 'Unv/asfOtfa.'fedi^ 
-ppartengorio» le prove furono ^ date •( i.--'-''\. " A - i ^^li^-r ._^:i.^.r if.^,M^mm 
"r,,.r î -r •'•*• • i l ;j ;^^^^*-' oJanchena da lavare:da due (fom&o-
on hrifa sicurezza tale da rendere J*: ,; v^- '̂  i. N; > • V̂  :. > ; J^^; 

a 
do 
palese che in 'quell'istituto l'istru-
Sione viene impartita con coscienza e 
rara' perizia. E tutto ciò si deve' a 
inerMo d.ellalibrava;,direttrice^'^>noRÌ 
chèa quello delle sign^^re.PMKia e Vir 

m 
;;,-;/|̂ Ji;j'J'i'* '̂̂ -tà. in ':Û f̂)>;H 1 -V : 

setteoibre. iHUi 
•• i irr. V-' >> 

' i . ' . '?/ '^^^y 

f ^ :— Va coprendosi dì nu
merose firme un^ liijta di sottoscri-* 
zìoni per porre in municipio due lav 
pidi alla memòria di Giusflpjje Gari-
l||kldl e di Vittorio Emanuele. 

icdi is t t^^ ' I l Big. Emilio Wepfer 
invitò il Sindaco di Udine a vederti 
Illuminazione elettrica introdotta nel 
suo grandioso cotonificio, che funsiont 
egregiamente. • 

t̂  

i, 

vedrà che'non solo Padova ha biso
gno di questo vsintaggio, ma tutto il 
paese noiirb. 
yMì créda, egregio direttore, devotis

simo. •, ," „ ••;, :.'> 
Padova, 21 agosto 1882. 

B. Concia • - . • 

I • I • . . • 

£ qui due spie |>arole per conip 
nostro. 

Creda VEuganeo che non ci ha pun
to convertito sul punto che la nota 

I 

Però nei giorni festivi ròrario sarà 
dalle 9 ant..àUè 2'ppm. e i i ' i a à s a 

^ilrà indistintamente tfeht. 20. '^^ ' 
L* ingrèsso sarà> gratuito il 25 mar* 

zò; ii; iS^^fiignoi, ]a:^|^lma • dórrienlca 
di Kiugno, evil . 

Facciamo vpti che rapici si ano,-i, 
visitatori, il che ,aif; cittadini viene 
reso ptù f tó le dal fatto ; che si ;C^̂ '( 
stode,'"^tìlP^w eccèllenti disriosizìònì 
dèlia Giunta e del Sindaco, fu nomi-
nata una persona come il; Riccardo 
Marin. ciio pel provato patriottismo, 
per la modestia e squisitezza dei mo^ 
dì incontrerà tutte le simpatièv , 

a*ircmiaiRÌ4^»iU r^ Dpra^nippcpros* 
sìrija a mezzogiorno hella/ Saia* dèlia 
Ragione avrà' luogoi lalfesta scolastica, 
della premiazione agli alurihi ed^^lW 
alunne delle scuole elementirì del 
nostro comune, e agli alunni delle 
scuole di disegno, intagUp e mpdel-
laziohe. ; 

6 , «fi, SO, <?:#, » © ; / - . Che bella 
Cinquina, la quale vinta, argioco del 

1 regio Lotto può recare a tanti una 
i inimensa fortuna I Che bella cinquj 
la quale fu escogitata la scorsa set 
timana in occasione della RI or te del 

'vescovo ManfredipJi il quale alle 5 
ore antim. del giflipd 16 agosto ò 
morto (50) dopo tanti anni che èra 
vescovo (6Ì) della nostra città, sol
tanto undici giorni prima che com
pisse i 90 anni! Che bella cìiiquina 
la quale fece entrare in Padova tanti 
denari nelle casse delio stato nei vari 
banchi del lotto! • ̂  

C* erano moUuBiml̂ «jperÒ c|ie ftpe-

'> 

f Vnia PaSe. 
- Furono eseguiti con egual successo 

del primó^^àltri due cori^ie ««è ed l ì 
canto det fanctulh per resito dei quali 
dpbbiàrne eìicpmi là valente maé-
•atra^tì.,.jPa^ei^ni/ .••••/•-'1''^^^ '̂•:A 

laWro parte. La bella bambina Ines 
LevFrecitò con molto sentimento una 
poesia, in mprte dì, Garibaldi che fece 
brijiare qnalcì^e Ji^grimetta-t!^^ 
zosi occhi delle m ^ m e ch-^p^fb ' 
ma erano tantor'sorndenti. 

Si; fini, nlsaggip 'con ^una q ® M | l i a 
eseguita inappuntabilmente da sedici 
c o p p i e . ^ • • •-•-• •• • • . • : ; , : 1 

Il pubblico applaudi di soflSte, 
1* eguale facemmo anche noi perchè 
ppteinnio apprezzare, il vero.merito 
delle genti li. educatrici.; - ,V; .; , 

I>©cesso. — Ieri mattina (23) è 
morto dòpo lunghissima inalattia jl 
dott. Giuseppe La/zarettì professore 
ordinario di medicina legale e polizia 
medica in qtlesta Università. , 
^ Parlare di lui saretìbt superflufìP 

quàntochè troppo celebre è iÌ-,suo 
nome, poiché nella medicina legale 
egli costituiva una vera autoriià,'da-
vanti a cui ognuno si inchinava-

Le sciensse avranno perciò à tìm-
piangere un uomo che ne er§^una 
vera illustrazione, e sotto questo JTÌ>! 

guardo esse fanno una perdita gravis
sima. 

Cosi la fila dei valenti professori 
vanno nella nostra Uaiversità sempre 
più diradandosi. 
' ' C I ^ ^ À I ' pretl^ii^i* —- Fuori dì 
Porta CoJalunga certo G. S. in mezzo 
alla strada aveva piantato gioco, con 

m di briganti ; da due ttrnjoam lél 
botte: da una lira aterliria; dà un 
organo del ministero Depretis ; da un 
ifricinó'̂ io isoscele; da un fam&wrpJ 
Uh^^jpìróscafo'arruolo ì'^^da''due j ^ 
di, Jmaocherorii l 'dà viti pimò ' térrlntì 
è>dallà;^rafKÉÌsa délia^^anda^Na^ 
aionaiel / .mi/fm- ^^''-ì^m^^i'-:•••..]'^-^ ^iw-
; ---Il COZmo di;questo tfpìppsarébj 
j)e qqando quegli sti;umen,tf.yenìg8p^^ 

tori I 
m[mitìsB«afWiBfi™ii 

^' . d6 l -2 l" ; ••-v , ' . 

MaHCl*©. - - M | ^ i Ì . - %nìmiiie-3.; 
"^mU- - - Pal«ini^des^,HtiIdilli 

Amabile dì mesi 2'e li2 -r Ldrénzoni"^ 
Natale di Francesco di anni 1 mesi 8 
•rrv Veronese Giuseppef fu Aotoniò^ di 
anni 67 brtrbìere coniugato—Cttfrari 
Silvio di Gjopjnì di giorni 14 
Bido Achiur;!^!- Sterno di; anni 
mési 10 — BrXisióltn Felice; to San 
d'anni 73 regio''pensionato vedbv 
Trèvis£in^^òr<?sa ,fu Giacòmp4'tfnrn î Sl 
indùàtriante nubile —- Canova Marco 
Antonio fu Angelo d'anni 68 erbiv©n- i 
dolo ved®5^.;^.Bpnda Luigi fu Michelff^ 
d^lJnl 52 cocchiere coniugato — flatey 
legari S^nte fu Nicolò d'anni 72 dò-
meticò cèlibe. Tutti di Padova, 

$m 
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SPETT4.Q0LID' Omi 
TEAXHO GARIBALDI -r̂  :ÒtéUa 
Ore 8 l l2^ -.1 '-. fl- ' , 

Cronaca Gìuaìziài'ia 
' • 1 
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Gilli era un toscano ;^gnutp a Pa
dova assieme ad altri due compagni 
per smerciava vglietti falsi' da lire 5. 
Ne smerciò in parecchi siti. Ma sco
perto venne arrestato. 

Égli ptPtesli^ averli ricecevuti in 
Bologna in cainbio'dì un orologio da 
lui venduto, 

Il Gilli doveva perciò rispondaredèl 
reato di spendizione di vìglìetti falsi. 

La difesa fu abilmente sostenutit 
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^all' aW. dìuseppe ViWBif sede^w al, 

In segiuito: a verdetto afferinltivo 
dei giuratV la Corte^oirdatthò?!!' GilH 

ratr avev 
M': 

. jj .. bàmmoisp; n'adii sèi 
taiìto che il -OilU foàse stato tt-ittò | é 
i%anno nel^^Bbvère 1 vigUetti, ma, 
dietro tVìnsistenza dèt d.tfeiisore, gli 
concessero anche le attenàantì. 

i " ^ 

e Hotlsai 
.-, - - I ''.- ' 

- . ^ • • l ' i i ; 

m 

r . Teatro Ce&trlSiiilfllI 
Oosà curiosissima I II pubblico, mal 

^rado*tà attrattiv,^^el p^ogrammf| 
giapponese, non a^TOe troppo nu-
mèftW :̂ lori sera, allò' spettaWo. Ep^g 
parrei giuochi, corae sempre, furono, 
stupendamente eseguiti e riscossero 
Bumecosi applausi. ; ^ ' flA 

Ed ora diamo 1* addio ai celebri fi ̂> 

,gta sera avremo una gra#?*bella 
produsione,^Ì* Oiei/o di ShHkfiRpeare. Il 
oravo e valeŷ ite artisti», Nap. Bocelli,so
sterrà laipartedérpròtugon'istB; e sicco jt 
inealamo certi cher̂ iiìtòî ft̂ ^̂ ^ 
tòrprerare egregiamente iV;óarattere di 
ùtetlOf e in modo tale di . meritarsi 
nuovamente i più menta tifo sìnceri 
eiog', cosi non faremo cosa discara ai 
nostri JetLori, invitandoli iuittiper.sta 
sera, a venire al G g ^ d d i , onde si 
applaudisca come se'̂ ìOToS'ìtà il sim-
^ t ' c o e bravo Borelli. li 1^# 

rPromSkiàniim 
• • • ' • ' ' ' '*M 

sicùrasi che finmà 
ano vre |^«Wftto • numerose r̂omo<« 

; ; ^ ; 4 Ì ^ 1 ^ o » e n t i y i , | r t n t ^ ; a ca-
^iitani^-tììrca ^um<»aI l ,deU| .miU^ 
'^ |yDobile:>errann^| |^^IÌ^Iì la ri 

^ 

Serva. m: L- f. 

Alle vflfiànzè 
E* imminente Un movimentò net-

IValto personale del Ministero delle 

^flnanze.-p^r'^ "' \"- '•" ''j :"\m^''- ' 
Calvi, direttore allé^^-contribuzioni 
Stte' passa afòohsìglio di, Stato^ e 

saia' surrogato daLGfìolittj. 4 
E' certo che nel Bilancio definitivo 

dell'anno 1883 31 presenterÀ appOsita 
^^Kge'modificarité ie '̂òèrisi àgli uf-

« îlcia 1 ai l . S,. ••/%.• . r 

l 
:• i-^ 

S 

>.̂  
1 • , 

h b<-

Si annunziano aggressioni presso 
Vienna (Auòtria). • • 

•^ A.. Budapest fu .celebrata , con 
grande solennitàfJl'af^fi^sta.i nazionale. 
Vi- intervennerfelOOjOOO forestieri. 

évan ì̂ gìtò':d\ie^giitóidì 

ocietà mz ìonana . rdUe fatti stan-.: 
BoTSWhe H ^ T r a S ^ È ^ l o e T ac^ 
qua santa, fù^ si prestafìt gétìtill 
mente alle tfnféne tìeciàmaziòni sul 
fó sper@%*(M^ndi . 
^ 1 susfBi e îàtJRS^^ ma ii : iyeéiAI 

al Convitto delle suore furoh""' 
àl^Municipic) di S . i ^ t o Romano 
cóme per io passato, e ad una 
soéìetà o^er^ia di NapbU-— putito 
r,eazionariài-r-M'ma promWWce di 
scuole popolari, che diedero i piti 
lùsìrighien risultili.^''^•^- ' • 

La verità ^he dòvrebBS^^^essere 
iitìda coftifc..: 'Veinere è sovente 
ravvòlta in, cianfrusaglie. 

Sf'̂ éfìBde'prosBÌma 1 
dello czar quantiffi|[c 
lire.' intornĉ ^ &Ua da 

ncoronasione 
Urni possa 

9 

mi-fi:-' ' •' 
Tolsto^mimstrò deirinierntf in 

fiile8t*oòcii8ibirie sa 
iitpè* • 

creato pritì̂  

iridurriì^t 
persone 

utìa caroz-
za in buònìé 
sirnpSUtodtó 

operùM SfWpeipsei 
- - - ' ' i r . m '-•• 

j -

1 1 1 , • - 1 

E governo francese e Garibaldi 
Il governò rifiutò di sahzìonarr^ìla 

deiibérazibne del',Oonàì|lio tóunicipale^ 
df*ì*arìgi che!^Sg»ava il home della 
via Bonapam in quello dì via Gari* 
baldi. ' 

j . j i :^." 
S'i^ 

^r^-l\' 

!••-
a 

3 / 
^'M 

'^m- Al Madagascar 
^r-ìh 

-/ -.. 

•[ i M ì m 

N^fipàrl eremo-
-:^. 

i \ . ' • • • I. 

m pq ..:pi •.mws0i 

Il console di Madagascar ^che^ si 
trova a Marsiglia ricevette un dispac-
cip,che la regina invìi una mi88|jg|y|̂ . 
8̂  KrigV'-pefi^BgolarÀlI '̂ trà 
il iuo •gpsItitìa.WiWK'lilicia. i ^-^i 
és^Che collpv^urrtrccupazione del-
IMspla poF parte, dei francesi come 
tutto accennava?^ 

' La .Commissione" per^'lò *^P ?̂#^ 
Pie hai portato le .éue;|gncl§.|i Mi
lano. Tutto viaggia, e doveva ve
nire il turno delie con^iBissìoni, In j 
Questcjv riordinamento'^ delle, Òpere 
Pie c ideve èssere di, mezzo anctie 

^ Padova per una pelizionp. 
,tó, I^erò grande, è la negU^enza;dei 
municipi nekirispondere ai quesiti 

^lorò^iipttii I I m p r e t f ^ a ingiunto 
ai :pffiMti di' inviareco^iÉsòlIfìcitare 

*#inyio delle notizie richieste dalla 
commissione e Sr sperà ih^^reve 
di raccogliere i d a t i necessâ ri/̂ sî '̂̂  

Cose d'EgUtó 
• Rimettiamo ai^^litì dispacci del-^ 

V Agenzia Sfafmt per le notizie, pO«» 
nendo in guardia contro coibro che 
credono alia 4t|fatta degli i n g l ^ ' ' ' ' 

Questi hafìnq .mirsWlmeifl istto^l^ 
loro diversione, e dai canale: conver
gono.ormai pe^ un cólpo'decisivo Sul̂ ^ 

[ I I - ' - • • - ' ; 

C a i r o . -• > :••"•••'-' 

Rivòl|;ersì in bor^ò San Giovani! 
casa Zuccolo N. 2042. 
2815 

V.-';'-. i*f *••• ' j " - ^ - ! " + 4 t ' ' ^ . ^ ' ^ - - - -H',^ ^ 
iH 

.•^ 
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I <i ; 

*-^r^;..W»^«'^»f^.dj&c?nd^tiv degli; 
éhafitQB.cho. strana uulamente vivono 
nello stato del Mississipi, sulle terre 
tthJempo.^bi^aUtdtórp^ m^h^^ 
oMféryato mtatjte molie tradizì||u 

': II, Nàfch'izmmmocrath da^curiosi 
dettagli circ%gir usi che si osserva
no ber fllebrare un mat|imopìooperi 

troya 

.,,'J-^V.i-f^--

t/tna^nmtà di guerra alla Russia 
>*•' 

• i ,?i 

1\ Mèssagaiere Ufficiale di PietrOfl. 
$WM9^ PwJ>>l»ca ilvtesto d|I|§.,p^ri?eu-, 
zionfl,Btìpjii]ift̂ ^ .icojla, T^ 

|^gio^.u;::S,^j^U^^al>:MpagàlBfattto -
Ì!MndenniÌWì*éWa/>Qaéf*¥a 

0 un giovane^ cnapfafl'' 
^IfiiovanWtta dei * ^ l ^ ^ i ^ h i dorati;^ 

•:É?^W<f.|-*H^''' 

^'"^pf/,$ li'-i 

i Sf 

•ii\ 

1 - f£ccoVî  un p ò ' p i cronaca. 
6h vivo piacere vi annùncio 

che è falsa, falsìissima la nòtiziài 

^ 

Uh manifesttoldél sinda^o,:dà;lé nor. 
tizie più rassiQi^rantK Le conciizioni 
igieniche ^nl^oj^tì; mai stafe'cóme 

ihcorohazionr si recherà • alV 

* •|^9c{;àn||8uà.pd«r?U e;getthrl|(r -^i^ 

volte onesta prova per attirarsi r a t -

le rie8c^grà|l||o/glielo mar^jfesta co|i 
un_ ge«a l i ì «ppn t ì ^ n p ; j g u p ( i ^ -

- • ' 

!̂ % l̂*oriS'̂  H^HÉbff^'jpigfti^f S 

jCf^tìl^a-^™ questa notizia 
.toglierà: m(itti l a unS penosa preofe^l 

_ a l t e s é r a , dopo l a ^ u s i ^ 
'fe^à' piazza, Qplajina 04. aNavoina^ 
«ha ventina dì mohéJlacòi si ^pifétó 
dotój^Sl gultofdif; dare: la h a i t ì » 
i^ùal^é p # t l | ^ | a u t o 
â qualphe &^&5 € M t a , ad un«sn A 

pjpsi^ii^iimpat^eyp tbi^mosà dèlia 

'^ 

r̂ S; 
a-.-^-

tèmpo^o la Sua f*tica;|r ^•^ 
• I ' - , ^ . 

uando un matrimonio è stabilito, 

, gilrno déllfl^oiilfWrié ii^an^^^ 

^ " • ^ v s > 

,*-
" ' : • h . -j. 

M 
i?idéX'é,%li spettatori. 

Gli i ng le^^ l^pa -
...^jj^^jnenosiynprti ar^bl 

oVati a Neuche. 
-^ 

PAEIGIC22. 
ronp 
furono 
1^* afi*esto'di Mahmòud.e f̂endi è con-; 

;^ |̂-^aram»raglio Suhvan rimpiazzane! 
comando della forze navali Hoskins. 

taglìarého'Ui filo telegrafico' dal Cti\t0 
a Costantinopoli. 

ALESSANDRIA, 22. ̂  Nuovi rin
forzi: arrivano giorntlmente.I i 

Combattimenti d^rtiglierfa conti-
huaho'''a R a è l e h . ^ " .;! '̂  ^^ ^ 

^itó.̂  ALESSANDRIAv 22. — un %uovo 
decreto delICédivé òrdìriU alle àuto* 

;ohó è detto 

Che la sola Farmacìa Ottavio Gair 
leanì di Milano con laboratorio Piàzaf 
S S W W O Ì ; ^ LinOv2 possiede la fedele 
e magistrale ricettUrdèUe veré^^lJoU 
del prof. S^esS^ ìPorSa detl'Univer-
sit^^di Paviav; t^ ^qitóli^^endopì, al 
prezzo dì L. 2,20 la scatola nòìflH la 
ricetta della polvere per acqiiasédar: 
tiva (per bagni) che costa L. 1.30 al 
flacone, il tutto tfratieA a ^«seral-

^- Queste «liie,w©ge*ali preparai 
àm solo "iiél̂ ;§ |̂tV0,̂ '4via 1873-74 
.presso le ciiriiehe.inglesi e Tedesche, 
'̂èbbimo a completare, ma ancora ia: 
un recente'viàggio dì ben 9 mesi nel 
Sud America, visifclilido ti ; Chili, P 
raguay, Repubblica-Argentina •Ì0ìl 
vasto Impero del Brasile e j ^ ^ p a 
;pérfe«ioóare col frequeutare^^Wliiiflt; 

|Bg|MM.8pecie quel grande nella Sau-
taìiMìsericordia a.RLode ,J^n,^iro. 

l l lvenciàéor l ,a l'sisSuvias/-Pia-
neri e Mauri, negbiE. — Luigi Corno 
lìo "farthac. — Farjflèia dell5Unìver-

Zanetti, farmacistapè- Ber naiadi e Du 
rér, farmac. -^^Pertile, farma^cista 
Gasparini-F.p farmacista 
farmacista, ^.^i^rahoèscòìlf 
— Sani Pietro. 
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^A ̂ '̂  

re l*ordinfiiO la tranQuillitélfm .̂  rw 
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ed i KiomiMÌÉÌte^6'^'^P"i»'- fn -i- f$yr c^rn 
LI parenti'^T^r amici dei due f'Jturi 
(i/trovano in d 

l'uno aU'altro e separs^da un ter-

a . -I J-ri I. 

^^Per ":èhìuaerk '^ 
1 i i ra i» 

I T , - . ' ^ 1 , J •! " L -

. . .. r 

V 'I •* il 

—1^1 ' 

'*'-
r J ' - l ' . ' • • 

ai: tilfano in due campi dìrimpettoj ^ ^ ^ j ^ ^ ! ^ : ^ - ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ . ^^^^ 
ce/lfcjr- Le Ope|?; Pie —' Oro-reno che è il luogo destinato alla ce 

Sibrazone del-matrimonio. 
5:tl fratelli SX fidanzàtf'^ì^impadrò 

nfscono di ìSf 0 lo coricano sopra un | 'M 

coperta stesa per terra. '/:'%'r'^^^yS 
Le sorel è della fidanzata, facendole 

••f t ' Ì ' . ^ I ' Ì M S J .§ 
lo. Stesso, la pongono a uanco del suo 
futuro, '^m^ '•'•-•''^'-^^' r r ^ •-.. 

; Per 4|§/luogo ad eitiòzìonj, la 
sina fuĝ è̂, la si insegne sempre con 
successo eda si riconduce a-l suo fu-
turo.. •• •••̂ "̂ vX?-̂ '->..„ " "-^-'C^ p • 
1 Allora i parenti sì^Munario attorno ' 

agli sposi e .depongono ai l^^piecli , 
^na quantità di dani allegorici che si^ 
riferiscono ai doveri ed agir obblighi 
che corìtif ggono i due congiunti. 

Quando la presentazione dei doni; 
è: compiuta, i fidanzati sono dichiarati 
marito e mogli e,, e, come presso i po
poli civili, ifiTTOrnonìa si fìniàcein 
ttba festa di cui l* epilogo è inya.ria^ 
bilmente lo stesso da lungo temp^., 

iCORRlERE D R L L Ì SBRà 

naca locale ^-^ Consiglio di Stato, 

E ìa questione Egiziana? 
Cedant arma iogae, 

Le senj^gp^sfruttate a tempo 
^increkinìsconS'H-..chiacchierini ; -mi 
tlmlo interlocutore, che-aveva tutta 
la buona-voglia di parlarmi dì que | 

consigueniaiv Stato fioccano in 

imcolàrmmm s S é g ^ n à e ìiuellp 3el ìSlòlitti. 
Roma 22. • A presiden^ sar|ìbbe^.nominato il 

senatore Gmèsi, -anziché i r 'sena-
tore Tabaripi.^ k 

Tabarini ' i . COJÌÌ quésto òàldò?,.. 
Era te. stigì<»né làMì^rlo ièl l 'ar 
madlo. 

l ' I 

i 
^̂ ' 
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^ALESSANDRIA, 23. — Xa nuova 
'•'polizia-'dalm'fffa'-^fearrrytìit̂ '*t« '̂̂ '̂ ^ |̂ 

da IjSmailia: M.Avenna una scaramuc-v 
icìa iròssè S é a j i ^ ^ 1 u g h l a f l ® t e d i 
\ egiziani, .̂ chtì'̂  si :^itp|rono.^||^rsy|l^ 
' nord, tìerdend(4c«l4^^ominii„0^qvj^^ 
tro cannoni, m perdite inglesr sono": 
sette iiommi 

gesu^ seguente dichiara£iop| 
I?Wmaggiò alla verità^ de 

biit^^o Je imentat^vrlridi^liffl^ue 

h ^ K & e i i t Q i * } el 1 W?ĝ <^ 

S^lj^glltftùF^^lìMtó^Ani' ^ I r d t l ^ 
*^iS:òrtostante*ayeasi già à'di^jieràti iiiva-

\ i ^ 

-'i 

^ ^ 9 \ B _ ! . - • h 

m^ 

qnasid|B]ioK*è|Ifl*tl© per l'eitCesis* 

g^s^on^ esperi testin|nirtuttf i mi^ 

(]uai! nomino 1.Signori BotiiÌMo^IÌ|^^pr':W 
«feeic::^8ergente ,f«riere,, Ci j^B-Sfi^V^é^^ 
:|t;ra»oconz:o sergente, . ,„.,, .^jmt 23.g-,JEiobiijahlFi:p?rtitay 

y p > r ^ o n h | p . i e ^ i s ì t a r e | j i ^ che p ^ e n z i ^ ^ 
^^f%"-^^tamana furonoine?^]^rOrio/^|^ le m § ^ n z i ^ i . IrideriffW^ 

in àppaitoliiTàvori della succursale della-
^ferrovia -del' Giovi.- v-'.̂ ;- ;'••' |,.i-lì '̂:? i » 

23. 'ii^.Mm^ 

'^''W^^"^^.^'^.^y'*Wmm^'' .^V*'* efficacia delia Cr<»iiiotrÌeoain& 

' » Etì ho letto Uri' airtico-

Uscirà in ;|to!QQa:}il\̂ primo numerò 
del ri'iljOvo ^'itrmièLa ÙòrM^pond^nz^^^^^^^^^^ 
PoUtiéct di lRo^anf(89Tndata e. dì# 

t 

. P K " Ir- Sigi; 

gìate-''cc««iihi 
' s^S?^^ 

isi ; peccato 

retta'dal signop, Mitileneu,,per fornire, 
' alla,^stampa Italiana,esatte.notizie }n-

torno alla Ròmant 
-'V. 

T5f 

v . H V 

,-'M 
\|3[i.ìfr^ 

Zm«os/a fondiària 
,?i 

però che si àveése; :dì.,|nf|ira la *po-' 
litica del Mancini. L' artictfe,^con-
Qludéy(b.CQl dire: che la f a n i o f c . . , , 
proposta sarebbe stato meglio non j commissionejper ilnordmamento^^^l-
farla, v^s to , t e l t9Xhe ha sortito. r imposta fo^diàriet. Il disegno della 

Venne distribuita la relazione della 

.-•'•- T 

; caniariaiheiJt^lle voci Spàrse dai 
giornSf i tìUnci di prima previsione 
non verraM|o presentati dai ministro 
delle finanze prima del 15 del pros
simo settembre. Però è fin^VOra coni 
fermato che i risultati dei bilanci 
sono buoni. 

menti a quello presentato dal mini 
stero. 
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Licenziati d' onore 
La Giunta esaminatrice per la gara 

che si terrà a Roma fra i licenziati 
i'onore è composta di Mamiani pre-
sideniG, Carducci, Guerzoni, Zumbini, 
;i;oncada, D'Ancona, Giovagnoli, De* 
Amicis,. Barrili, Del Lungo, Marietti 
e Mestica. 

^ QiU^ piì ve^l^bJbQ un* altra cita- commissìoneijrecalparecchinèftiènda 
zione llatina /^he '• làscio nel cala
maio, preferendo alia fapiéhza an
tica, il sentimentaLllsmo moderne^,. 
lrifotUy[i^^Frància,^nmàst| anche'' 
lei nel sacco, si rallegra deiriusuc-
cesso della diplomaziai delle quat
tro potenze imbeccate da Bismark. molti deputati Meridionali di sinistra, 
M e r e nel guato e.rallegrarsi de^^'f^-g^i^ga i^pj^siliìlìtà d*un accorilo 

^gh a|tri^i4iplanni èuuj^eotimento^ '" 

<'-\ 

hM' elettorale 
I ' " . . - ^ • i . , n ; - • • ( I' .••• '• .• 

Leggìamoi^nena "Riforma: 
'Nelle riunioni tehute a Napoli da 

accoidè l'òsportaziorie : dei muu, per 

, %LE$Skl:^0RIAf 23 -^ li t frr* 
'fMansùr«h^^inie|ia ik inon^^to,^ 

St stabilisce a Tantah un impor-
i tante^ centro di resistenza. i^v*#p 

Si^^ostfuiscono trincee a Mattarich, 
^^aiiub ed HtjUopolìo^^uarv îftìntiaro U 
'ils iV-^ ' -̂ -̂ ^ .-••-•••! '2-'r v 5 -'y- ' ' 5 . : ^ • • •• Wy^'---'- r ' F ; Ì . 
•filila Ì**A .. . •••fis- \''j--ri •'• ?.' u ^ •-, [> t - - "'If- -. • - i. • ••¥ 

^ La popolazione indigena delristmo 

Il canale:di Ismaiti 
;®^:Tei^èfkebirt-^^^:-. 
'^^ìl^mftnoìiWràuStnaca^^WMrus^^ 
'gassando dinanzi;:^«d/Aboultir;Vl. -21 •: 
iCQi*rferi'i^^4^d^tìdó;Jsventolarfi;;l%^anf' 

*dieravbìanca,v CRtìdaiiév oh;e;)̂ ŝl? occupa? 
zione ìngteBe fosse efìft̂ ttuata, sbarcò : 
dodici uomini ed un ufficiale che ven-
n W ^ t t i prigM"èri^^.,• S iUUVì 

^mx\m la mi^ f e d e ^ « f h t e nel 
diyB̂ <*'<̂ »5 o»'a conv^rt,!^ ;ifcgUasi, 

O 

' • • ^ - • . rrato prea 
, ' j i \ M w ' - < •b--' V •. - - , • ' ' - l ' i 

gtM'eri 

mm't ^,,^. F.,DRIZZO, Direttore, 
E 51.;-

AHTONIO STEFANI, Gerente responsabiu 

4, ,:,/-•:'^Sergente fUrieVe neFf ^-RtiA: 
;0U:fe^3l fitto ^ulriosoUelì^furiere 

Porti, ^peljchè la. GalvizieiTOi ii vince 
d'ordinario che iri;3 e 4 anrf còW 
si può rilevare dalle 20 e^^^ foto
grafie di prima Q dopo la cura,.visi 

ibili presso lo Stabilimento Fotografie? 
^SGIUlfTOnn^Geiiovi^ di indii^iltìi no^^ 

4§feP" '̂̂ '̂•'̂ '̂ .«'''3 dall'invedtoiiv'e dejta- ' W 4 
^Cromotncosinaj dopo 4 anni dalla suia, 
;:8copeî t»i-̂ e în;̂ ento aÙP^iKla s t am^^ 
,ha già. 8egnalatO.^!,,puJ*!'C^»te della; 
f P^^*^!'^ r^r^^ì^a n̂ ella stesstóttà di 
_ Genova. •: - - ;. /•. •;•. .,;, ,̂ ..̂ ;-,.-J 
.•',;; t^B. ,"rT t a •fe.oiuotricoSI 
^.^inpltre a resllftip inf^lhbllmente 
I^Hmiìtivp colore a qualùnque cspi-
klìaV^t* senza danneggiare iâ  salate 
essendo preparata senza la solita pie-
t»i^f^rnaÌè,^bàtS^ài^'t;utlf^fe altr© 
tinte: • ' 1 ? • i 

'C 
• \ 

vi 
mm AI BiN Go f̂ii 

PPrezzo dì,ciascun vasetto sia Ìn;Pomata che 
i n t i q u i d ó : • ; " ^ ^ ^ • " : ^ • • ^ ' • ^ ^ ' • • • - " • • • ' • ' 

Pé \i' Galvizia , . VLi i 
Per la Cam?|a . n̂ î jp^ 

Unico deposito in Padova presso il sieneiiiM 
j ANTONIO BULGARELU pài'ucchiere dirimpeu»^ 
* airUmversità.,. .|,.^, i ,, ' ,. > 

Uiippi-ĉ emanie ft. piana' via Spirilo Santo 
H, 1043'-t' Il Piano ^ 265^ 

. ' • 

F . I -

î .!-

m 

tutto moderno. 
Queste sii jejr:giti sono le chiac

chiere dì Jief^^gl <i'oggì> con le 
qu^li si prendono i granchi che si 
acchiappavano facendo della stra
tegia. 

' ' I ' 

• 
• * 

Rincasiamo. , ,.̂ |̂ ; 
Le solite storielle sul ministro 

della pubblica istruzione. Si è pre
teso dimostrare che il Baccelli ha 

F I 

? qualsiasi nelle prossime elezioni ̂ ge-
nerali con gruppi-pg^r^9na,|Uàgstra^ 
nee alla sinistra parlamentare. 

£ possibilechèalle prossime riunioni 
che si terranno! aiNapoli nel mese di 
settembre, intervengano anche depu
tati della Sicilia e della Sardegna. 

Lesaeps, invitato daVgoverno a. ve
nire a,P£»ri|i, ripartì par la Francia. 

• ^ = 1 

. - 1 

-^1 

•<i.-\ V-

rsrm.m^ iws^àta, eccellente a 
8 0 centesimi 41 litro. 

BB«s©trm@Bmj superiore ad 
ogni altra a S # cent. U U t ^ j„ ^ j ^ Gig.^^^^g^^ Borfòmea :̂urf 

* " ^ , parlamentò al 1* piano con stfiklli 

Peli Ottobre prossimo ventui^è 

r:--
^f-i'. "^ ' 

\ - • 

D'affittarsi pe l? ottobre 1 1 

Negozio con càri.tina^^,§tftnza 
ripre sotto 0 portico degli Orefici ex 
cappellaio Zanuqdrea. 

Rivolgerai all'oreficerìa Minazzi. 
2809 

Ila ed 
4' adiacenze; loc4i taneni, erande ara-

na'o, tanto urliti che separati. 
Rivolgersi i%*mt Forzate N, U 

Studio Poggiana. : 28H 
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Vedi Avviso in Quarta Ptgina^ 
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•Non , è ^ | g j ^ g j | | , , e d ; igriòranf© • 
r^^j-cooìpleto succe^so^^^npo di essere r" 

Joh èlquindì da cprifondersi con a 
%%e lo TOèso 'nòith V indic'a,; M nostra. -TELJ 
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commercio, t ^ T • 
princr^iìdNmARNlCAK M O N T A N A ; Qnéka èìaìUa^^inàtivk dolle,AlpÌ,,4«ì Vosgi, dei . P i r i ^ r Di 

còniró'itì^/GOMMOZIONi CEREBRALI p rodo t t eda tìàduteo^Wi^mpi r\ censii ' f t l testa, fu 
4f*SÌ' '9^««sia SHptir/^gi,prù.receiUemetìt;e,fuoggeitoav accurat i s tudi del ; , c h i m % . B ; , s t i c i 

, ma à t -
auccessp mediante tin^iroèoé^ìffi '@|B®«Ìà3€!' ed un i^|ipn@l4ó a i s g e a r à i o d i n o s t e r à 

^̂ ;̂o nyenesiu oH^«p^t,ai ,*t'H?receiuemetì%e lu oggeuo pi accurati, stuai. jiei | , c f t imr» . l 
mataUie, tu pure.oggetto di .nostri studi ondg poterla presentare sotto iTórma di Uri 
Bcopd dì; rintracciare i r m o d o per poter avere la no&tratPÌa, ' la quale, non al terat i ; 
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a mezzo postale controi rimborso 
F; Novara li M dicembre MBO. 
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Stimatiss^ sig. G a l l e a n ^ p ^ Letto soggiornali e - sen t i t o loda fOT 'Wi v31FanchMo^.ferovat:!4i<g^gìU^ 

4 ì | a r n e della sua efficacia su di una lombaggine che già da moUo^^^tempo7; per̂ ^q^^ io abbi^ fattoV mi fe?a?a deì̂  d̂̂^̂  lievii e debbo convenire che la 8ua-Snzidettar'#«>Sffi 
® ì r A f f n Ì « a mi giovò^,moltissimo, anzi trovai cha>ifuKl'unìco rimédibnTqtmle potè TÌ.dòn^^ mia salute già tanto;deperi ta, -wi Suo devot. Innoc^rizo MeregallU 
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• 'IliTontì'Ifoffl a^'Fàdé-«*a -
rér, f»rtìiac; -^ Fertile, farnuacist^ 

^ y r ^ ^ p © a l l a ParMacÌB^,W. . ;^^ , : ,4 | | | | ^ ifflll^rao ( I t a l i a ) . 
Pianori e Mauri, negoz. — Lu'giGurnellff,^farmac^-t^;Farmacia délPUÀ Sani Beggiato, ftìfroacista. 
- Gasi)àrinì F , farmacista — Roberti,ìfai\i*iacista'—..^|'i!!ance8dotìi, farmacista •— Sani Pietro. , :^% 
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Noi Bottoscritti Figli Successori ed uniti ErédifiUniversalì del PFOrf, G t r o l a n i o 
^ a s l l B a b (anche* ih' ordina al suo testamento daT20hAprile 4881) ci permettiamo ri*' 
C9rdai:vi che hoi soli Vendiamo lo S e l r o p j p o d é p r a i p k i l F Ò invet t iTdli l l Defunto nos t ra 
^"^ìhflore è ' c h è da luì prese i l 'home di ^ . 
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la Ca»aJli Fireìmt fondata n « M 8 3 8 non 9 ^(^^ «tata sp^j^reesa, c o ^ e fu audace
mente e falsamente asserito. •••• • •:^^/'"'. '̂•• "• ' -''(Mm • \ i ''•'' ,";•""'" 

'per evitare la confusione che molti falsìHcatori cercano di gettare nerpubblico,dif^ 
fidare di ogni circolare, lettera e annunzi pubblicati da varii Pagliano, coi quali ;,noa 
abbiamriuUa.«M^ei»e.f«re. • ^ - - - v - v i ^^'-ì "' Hr-^ V': ^-^y ' . " .' •• 

Ernesto POÉTZÌOMO non * niente affatto «uccespore ; di Nostro p̂ ^̂  per le ragioni 
dette'di sopra. '''" ..L^Ì..^.^ ^̂.̂  . .•!•"'-••. -'•'••. •̂•̂'•••̂  ).$.^.^-.Jk . ''^-^'-^-^ét:'''"^ 
' Si avverte inoltre chfi un tale Alberto Pagliano fu G, (Giuseppe) non ha alc^rilrap,-
porto colla nostra famiiliaiejnon deyf:JAtendair|i||tt,€Hroieiapo come si potrebbe es
sere tndbf fi, rt creder*.,." ,; \'ò\'\v:. •/ ;•..- ' i m^-..^-. ' / " v ' '•• '••.,• ' . , ' 

Alberto Pagliano non é che un manuale res iduato Tonno il quale ha venduto il 
suo noilie ad uii' individuo che cerca di spacciare la su» droga lasciando credere con 
milU artencii di essere figlio dèi fw^rg^f. ©ir^sa^isso l ^ a g l l a n o . ,̂  ^ ,, 

'AUro Pagliano (Giovanm) ha venduto Usuo nome a uno speculatore che firma, G. Pà-
gliaho e'fabbrica 'esso' pure una'imitazione del nostro Sciroppo. Neanche lui ha nulla 
a che rare colla nostra f a o o i g i i a . n ^ 1 i ; - . ' ; • u , . . . . / 

; Per non essere ingannati indirizzare j | | tefe 0 mandati al solito indirizzo, cioè. 
W,of..eii*èÈlsiMgs'IP«BHtóto, r ia dei'Pandoi/?rti, Firenze 
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qualità igieniche' e ririfrèscanti^ 
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... Questa è di per aè la migliore delM garanzie; giacché né Ja Posta, nò le Casse pub-
bliche'pagheranno i Mandati, né conaognerannole lettere cosi indirizzate ad altri che ad 

j . i Ei»rÌ̂ iM> « i ^ i a i r# l ^ a g l i a n o del fu prof. Girolamo, 

Sì vende in Padova unico deposito., presso itMt®sit# Fii-va, via Turòhia, 
52S|fVicìno al calle degli Svizzerjj^éVanticp deposito Sanguisughe^*. (2745) 
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